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LOGLINE

A relentless interrogation turns into a disturbing power game, where every
word is a trap and calmness conceals a psychological violence.

Un interrogatorio serrato si trasforma in un inquietante gioco di potere,
dove ogni parola € una trappola e la calma nasconde una violenza psicologica

implacabile.







SHORT SYNOPSIS
/ SINOSSI BREVE

In an interrogation room, a police inspector methodically corners a young man
linked to the disappearance of a 14-year-old girl. Through calm menace and
subtle manipulation, the questioning turns into a tense psychological duel.

In una stanza d’interrogatorio, un ispettore di polizia mette metodicamente
alle strette un giovane uomo legato alla scomparsa di una ragazza di 14 anni.
Attraverso una calma minacciosa e una sottile manipolazione, I'interrogatorio

si trasforma in un teso duello psicologico.







LONG SYNOPSIS
/ SINOSSI LUNGA

In an interrogation room, a police inspector calmly and disturbingly
manipulates a young man with unsettling precision, slowly leading him to
confess his connection to the disappearance and murder of a 14-year-old girl.
The interrogation becomes a psychological game of ambiguity, insinuations,
and verbal traps, culminating in a final breakdown.

In una stanza d’interrogatorio, un ispettore di polizia manipola con calma e
inquietante precisione un giovane uomo, portandolo lentamente a confessare
il suo legame con la scomparsa e l'omicidio di una ragazza di 14 anni.
Linterrogatorio diventa un gioco psicologico fatto di ambiguita, allusioni e

trappole verbali, fino al crollo finale.







DIRECTOR’S STATEMENT

The direction of The Interrogation is grounded in an essential, controlled
visual language, in which every shot is constructed to serve the film’s moral
and psychological narrative. Minimalist, static framing helps sustain a
constant perceptual tension. The goal is to maintain an unbroken tension
free of artifice, guiding the viewer’s gaze toward what truly matters: the
silent presence of the victim. The short film opens with a highly symbolic and
deliberate shot: shortly after the inspector enters the room and introduces
himself to the suspect, the camera focuses not on the two men, but on the
evidence box, which is perfectly in focus while they remain intentionally
blurred. This is a strongly symbolic directorial choice: from the very
beginning, the camera directs the viewer’s attention not toward those who
speak or act, but toward what truly counts. The box thus becomes the first
silent protagonist of the film—an object that safeguards the truth and the
memory of the victim, destined to resurface later with its full emotional and
narrative weight. Throughout the interrogation, even in profile shots, the
framing consistently seeks to maintain the presence of the box within the
frame—sometimes visible, sometimes merely perceived. This is a deliberate
choice: the box becomes a kind of mute conscience, an invisible witness
that returns again and again, until it finally demands its reckoning through
the objects it contains—the evidence that, in the final moments, restores
the victim’s identity. The short reaches its apex in the final shot, the most
intense and meaningful one: on the table lies the victim’s photograph, her
artistic gymnastics leotard—symbol of her dream and her interrupted
future—alongside the bloodstained hammer, the weapon that took her life.
At the bottom of the frame, slightly out of focus, appears the suspect’s
photograph, pushed to the margins of both the image and the narrative.
This visual composition encapsulates the essence of the short film: while
media and genre storytelling often tend to spotlight the perpetrator, the
direction of The Interrogation consciously chooses to let the light—and the
gaze—rest on those who are no longer here. It is an act of remembrance, an
ethical and visual stance that restores dignity to the one who, in silence,




NOTE DI REGIA

La regia de L'interrogatorio si fonda su un linguaggio visivo essenziale e
controllato, in cui ogni inquadratura e costruita per servire il racconto
morale e psicologico del film. Le inquadrature minimaliste e fisse,
contribuiscono a mantenere questa tensione percettiva. Lobiettivo ¢
mantenere una tensione costante e priva di artifici, guidando lo sguardo
dello spettatore verso cio che davvero conta: la presenza silenziosa della
vittima. Il corto si apre con un'inquadratura simbolica e fortemente
intenzionale: poco dopo che l'ispettore entra nella stanza e si presenta al
sospettato, 'inquadratura si concentra non su di loro ma sulla scatola delle
prove, che risulta perfettamente a fuoco, mentre i due uomini rimangono
volutamente sfocati. E una scelta registica fortemente simbolica: sin
dallinizio, la macchina da presa indirizza lo sguardo dello spettatore non
verso chi parla o agisce, ma verso cio che realmente conta. La scatola diventa
cosi il primo, silenzioso protagonista del film — un oggetto che custodisce
la verita e la memoria della vittima, destinato a riemergere piu avanti con
tutto il suo peso emotivo e narrativo. Durante l'interrogatorio, anche nelle
inquadrature di profilo, si € cercato di mantenere la presenza della scatola
all'interno del fotogramma — a volte visibile, a volte solo percepita. E una
scelta voluta: la scatola diventa una sorta di coscienza muta, un testimone
invisibile che ritorna, ritorna, ritorna, finché alla fine presenta il conto
costituito dagli oggetti che contiene: le prove che nel finale restituiscono
alla vittima la sua identita. Il corto raggiunge il suo apice nell'inquadratura
finale, la piu intensa e significativa: sul tavolo troviamo la foto della vittima,
il suo body da ginnastica artistica — simbolo del suo sogno e del suo futuro
interrotto — accanto al martello insanguinato, 'arma che le ha tolto la vita.
In basso, leggermente fuori fuoco, compare la foto del sospettato, relegato
ai margini dellimmagine e del racconto. Questa composizione visiva
racchiude l'essenza del corto: mentre la narrazione mediatica e di genere
tende spesso a illuminare il colpevole, la regia de Linterrogatorio sceglie
consapevolmente di lasciare che la luce — e lo sguardo — si posino su chi
non c'¢ pit. E un atto di memoria, una presa di posizione etica e visiva che
restituisce dignita a chi, nel silenzio, continua a essere il vero centro della

storia.







DIRECTOR’S BIOGRAPHY
/ BIOGRAFIA DEL REGISTA

Elena Coletta

Elena Coletta was born in Rome on May 11, 2002. Cinema has always been a

fundamental part of her life: her father, Stefano Coletta, passed this passion on to
her from a very young age, often taking her with him to film sets. From an early
age, she understood that she wanted to experience the creative process of making
a film, because cinema has the unique power to preserve emotions and ideas over
time without losing their meaning. The loss of her father in 2013 strengthened her
determination: becoming a director is also a way for her to keep her bond with him
alive. After graduating from high school, she pursued a university degree in DAMS
at Roma Tre University, graduating in 2025, in order to build a solid theoretical and
historical foundation. During her university years, she took part in the creation of
several short films, taking on various roles, from directing to production. Her goal
is to enter the film industry as a director, creating stories that can leave a lasting

impact and preserve, through each project, her father’s artistic and human legacy.

Elena Coletta nasce a Roma I'll maggio 2002. Il cinema ¢ sempre stato parte
fondamentale della sua vita: il padre, Stefano Coletta, le ha trasmesso questa
passione fin da bambina, portandola spesso sui set. Fin da piccola ha capito che
voleva vivere il processo creativo di un film, perché il cinema ha il potere unico di
fissare nel tempo emozioni e idee senza perdere significato. La scomparsa del padre
nel 2013 ha rafforzato la sua determinazione: diventare regista € per lei anche un
modo per mantenere vivo il legame con lui. Dopo il diploma, ha intrapreso il percorso
universitario DAMS a RomaTre, laureandosi nel 2025, per costruire una solida base
teorica e storica. Durante I'universita ha partecipato alla realizzazione di diversi
cortometraggi, ricoprendo vari ruoli, dalla regia alla produzione. Il suo obiettivo

¢ entrare nel mondo del cinema come regista, creando storie capaci di lasciare un

segno e di custodire, attraverso ogni progetto, l'eredita artistica e umana del padre.




DISTRIBUTION
/ DISTRIBUZIONE

Ay
Tonds Tersite Film

Tersite Film is a production and distribution company based in Rome, Italy. It

promotes independent and experimental cinema. In 2021 it produced the short
documentary Zaytun - Out of bounds by Alice Corte and Constantin Rusu, and
in 2025 it realized Constantin of Bessarabia, feature documentary, premiered
at MAXXI in Rome during the 15th edition of the Spiraglio film festival. Tersite
distributed various short films made by italian and international authors,
including Loop by Luigi Russo which won the Gryphon Award at the 53rd Giffoni
Film Festival, Actos por partes by Sergio Milan, awarded in 2024 at Ortigia Film
Festival and Sulmona film Festival, and Women for Iran by Sara Hourngir, awarded
at the 43rd edition of ValdarnoCinema Film Festival. Since 2022, Tersite is the
organizer of Emisferi CineFest, an independent film festival that promotes new
voices in the seventh art.

Tersite Film € una societa di produzione e distribuzione cinematografica di
Roma. La sua ricerca mira a individuare voci nuove per promuovere il cinema
indipendente e nuove forme di linguaggio audiovisivo. Nel 2021 ha prodotto il
documentario Zaytun — Fuori campo di Alice Corte e Constantin Rusu, mentre
nel 2025 ha realizzato Constantin di Bessarabia, lungometraggio documentario
presentato in anteprima al MAXXI DI Roma durante la XV Edizione dello
Spiraglio film festival. Ha distribuito cortometraggi e documentari realizzati da
autori italiani e non, tra cui Loop di Luigi Russo (2023), premiato con il Gryphon
Award al 53° Giffoni Film Festival, Actos por partes di Sergio Milan, premiato
nel 2024 all'Ortigia Film Festival e al Sulmona Film Festival e Women for Iran
di Sara Hourngir, vincitore al 43° ValdarnoCinema Film Festival. Tersite e
organizzatrice dal 2022 dell’Emisferi CineFest, festival di cinema indipendente

che promuove le nuove voci della settima arte.




“At this age, moreover, they start to have pubic hair on their pussy and
you expect that they want to enjoy their sexuality freely, exploring

pleasure however and with whoever they want.”

“A questa eta, tra lUaltro, iniziano a crescere i peli sulla fica e quindi,

ti aspetti anche che possano darla quando, come vogliono, a chi

vogliono.”
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